
SPAZIO IMPRESA 
La proposta del Pei scioglie un vecchio dilemma 

La chiarezza rende facile1 

l'apertura italiana 
ai capitali internazionali 

La libertà vai bene una accurata informazione pubblica sulle partecipazioni - Con
trollo nazionale sulle imprese dei settori strategici - Spazio alle piccole imprese 

Qual è una delle maggiori 
tendenze di fondo dell'econo
mia contemporanea? Sicura
mente l'accentuata spinta ai 
processi di internazionalizza
zione. Oggi in tutti i paesi in
dustrializzati si sta spingendo 
sempre di più l'acceleratore 
per favorire sia le imprese na
zionali ad acquisire pacchetti 
azionari all'estero, sia quelle 
estere a compiere l'operazio
ne inversa. Se questa è la si
tuazione negli altri paesi, in 
Italia che accade? Anche da 
noi ci si sta muovendo in que
sta direzione. Solo che sicco
me siamo arrivati tardi a que
sto appuntamento scontiamo 
alcune difficoltà da eliminare. 
Quali? Vediamone un paio, le 
principali. In primo luogo solo 
pochi grandi gruppi, che si 
possono contare sulle dita di 
una mano, operano — e tal
volta anche in modo limitato 
— in questo campo. E poi il 
fatto che si ricorre a questi ti
pi di operazione in modo pas
sivo: si privilegia, cioè, la par
tecipazione di capitali esteri 
in Italia e si ricorre poco al 
fenomeno inverso. 

Per ovviare a questi, e ad 
altri ritardi, il Pei ha recente
mente presentato un progetto 
di legge concernente la disci
plina degli investimenti esteri 
in Italia e italiani all'estero. 
La proposta comunista parte 
da una scelta di fondo: il siste

ma economico italiano deve 
essere messo, nella sua inte
rezza, in grado di intemazio
nalizzarsi molto di più di 
quanto lo sia oggi. Occorrono 
inoltre, per il Pei, norme chia
re che facilitino le piccole e le 
medie imprese ad inserirsi nel 
fenomeno... Vale la pena allo
ra, per capire meglio come, 
secondo i comunisti si può ar
rivare a questi importanti ri
sultati, analizzare alcuni pun
ti del progetto di legge. 

Innanzitutto, fin dal 1* arti
colo, si mette in risalto il ruolo 
della conoscenza dei fenomeni 
in atto. Al di fuori, però, di 
ogni laccio vincolistico. Per 
questo si prevede che lo Stato 
sia informato dalle aziende 
non ex ante, bensì ex post In 
sostanza, cioè, le imprese so
no obbligate a dare comunica
zione delle operazioni da esse 
effettuate in questo campo en
tro quindici giorni il compi
mento delle operazioni stesse 
Va rilevato, a questo proposi
to, che l'altro progetto di leg
ge attualmente esistente m 
materia, quello presentato dal 
gruppo socialista, prevede che 
la comunicazione debba avve
nire entro cinque giorni prima 
della conclusione dell'opera
zione. 

Altro punto di rilievo della 
proposta comunista lo trovia
mo nell'introduzione di clau
sole di garanzia per le opera
zioni riguardanti le cessioni di 

pacchetti azionari di imprese 
a partecipazione statale. A 
questo scopo si prevede la isti
tuzione delle cosiddette azioni 
a diritto privilegiato speciale 
che consentono, anche nei casi 
in cui venga ceduta la maggio
ranza azionaria, il manteni
mento da parte italiana del 
controllo strategico dell'im
presa. Vale a dire: le decisioni 
sugli investimenti, la ricerca, 
la sede e la stessa identità na
zionale dell'azienda di cui si 
cede il pacchetto azionario. 
Questo per le società a parte
cipazione statale. E perle im
prese private che operano in 
settori strategici o, comun
que, di rilevante interesse per 
1 intero sistema economico 
nazionale? Il progetto del Pei 
tende a disciplinare anche 
questo terreno. Esso prevede 
che il Cipe, su proposta del mi
nistero dell'Industria e di 
quello delle Partecipazioni 
statali, individui i comparti e 
le imprese di rilevante inte
resse nazionale. Il tutto per 
uno scopo preciso: permettere 
allo Stato di intervenire attra
verso i cosiddetti contratti di 
programma — per rendere 
operanti garanzie e impegni 
concreti in grado di tutelare 
gli interessi nazionali definiti 
in sede Cipe. Un ultimo punto, 
che costituisce una novità as
soluta, va segnalato. Con il suo 
progetto il Pei punta ad intro
durre una norma che consenta 

alle aziende che commercia
lizzano all'estero, di utilizzare 
una parte dei proventi di que
ste operazioni in investimenti 
fuori del territorio italiano 
senza che tali investimenti 
siano gravati da vincoli am
ministrativi (norme valuta
rie). 

Queste operazioni possono 
essere consentite, comunque, 
entro limiti precisi: il 10% dei 
proventi annui di esportazione 
e il 20% dei mezzi propri quali 
risultano dall'ultimo bilancio 
(ovviamente anche in questi 
casi vige l'obbligo della comu
nicazione entro i quindici gior
ni). Questa novità è stata 
espressamente prevista per 
favorire le piccole e medie 
imprese ad internazionaliz
zarsi e ad affermare meglio, 
così, la loro presenza sui mer
cati mondiali. 

In conclusione un auspicio. 
La presentazione del progetto 
di legge del Pei, dopo quello 
socialista, costituisce un pas
so in avanti per disciplinare 
un campo delicato e comples
so che non può continuare a 
restare privo di una normati
va organica e precisa. Speria
mo che la discussione parla
mentare sia sollecita e porti 
in tempi rapidi all'approva
zione di una legge di cui si sen
te sempre di più il bisogno. 

Mauro Castagno 
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Quando, cosa, dove 

OGGI — Forum organizzato dalla Federtnec-
canica, dalia Federtessile e dall'Anci su «L'indu
stria manifatturiera italiana: mercati, costi, bi
lanci». Intervengono Giorgio La Malfa, Guidò' 
Carli, Franco Marini, Felice Mortillaro, Ottorino 
Beltrami, Walter Mandelii e i ministri Zanone e 
De Michelis. Villa Bossi • Orla S. Giulio - Nova
ra. 

DOMANI — 33' edizione di Sudpel mercato 
della pelletteria del Mezzogiorno d'Italia. Ver
ranno presentate le collezioni autunno inverno 
86/87 proposte dai pellettieri italiani agli opera
tori e compratori del Mezzogiorno. Napoli - Mo
stra d'Oltremare • Dal 12 al 15 settembre. 

SABATO 13 — Si inaugura Orogemma '86 la 
rassegna orafa organizzata dall'Ente fiera di Vi
cenza. Saranno presenti circa 900 espositori su 
una superficie di 30mila metri quadrati. Nel cor
so di Orogemma si svolgeranno importanti mani
festazioni collaterali, tra le quali il tradizionale 
incontro-dibattito sui problemi della categoria 
orafa e soprattutto dei dettaglianti organizzato 
in collaborazione con Intergold e Federdetta-

glianti. Vicenza - Fiera • Dal 13 al 17 settembre. 
MERCOLEDÌ 17—Si inaugurano l'I 1* Salone 

Internazionale del Mobile Italiano e la 23* edizio
ne dello Smau Salone intemazionale per l'uffi
cio: sistemi per l'informatica, la telematica, le 
comunicazioni, macchine e arredamento per l'uf
ficio. Milano • Fiera - Dal 17 al 22 settembre. 

GIOVEDÌ 18 — Nell'ambito dello Smau con
vegno internazionale su «Le reti pubbliche spe
cializzate». Finalità del convegno è soprattutto 
quella di permettere un'analisi delle esperienze 
acquisite dai principali paesi europei nella ge
stione di queste singolari reti pubbliche per son
darne le prospettive di sviluppo e le problemati
che tecniche, finanziarie ed applicative connesse. 
Milano • Quartiere fieristico. 

GIORNATA DEL MEZZOGIORNO — Ap
puntamento tra ì maggiori che la Fiera del Le
vante promuove ogni anno nel quadro delle ma
nifestazioni collegate alla campionaria intema
zionale. Si inizia con due dibattiti sui problemi 
del credito patrocinati dall'Associazione Banca
ria Italiana e dalla Banca d'Italia. Bari • Fiera. 

a cura di Rossella Funghi 

Fisco: dal modello 740 statìstiche parziali? 
Un contributo alladiscussione sulle analisi dell'Anagrafe tributaria e sull'evasione 

ROMA — Torniamo a discu
tere di fisco ed in particolare 
delle recenti analisi elabora
te dall'Anagrafe tributaria 
sulle dichiarazioni del reddi
ti presentate nel 1985 per i 
redditi del 1984 che hanno 
fatto gridare allo scandalo. 
Senza voler entrare nel meri
to dell'argomento, la minore 
0 maggiore evasione fiscale 
in determinati settori, ci pa
re che un'attenta e meditata 
annotazione su questi dati si 
debba fare in questo spazio 
del giornale. 

I dati ci dicono che i com
mercianti al minuto hanno 
dichiarato per il 1984 redditi 
di appena 7 milioni, che i la
voratori autonomi si sono 
fermati a 14 milioni. A fronte 
di tutto ciò ci sono i pensio
nati con 7 milioni, gli operai 
con 11 milioni e gli impiegati 
con 15 milioni. 

La prima domanda che 
dobbiamo porci è quella del
la fonte a cui l'Anagrafe tri
butarla ha attinto gli ele
menti di base. Le note che 
accompagnano' gli elaborati 
ci dicono che i dati scaturi
scono da un'analisi provvi
soria condotta su oltre 15 mi
lioni di modelli 740, ordinari 
e semplificati, presentati da 
18 milioni e mezzo di contri
buenti. 

I dati, quindi, sono provvi
sori. Ma quest'elemento può 
essere superato facilmente 
In quanto, come succede nel
la generalità del casi, si trat
ta di valori ehe non si dlsco-
steranno, se non lievemente. 
dal daU definitivi. 

Per prima cosa la nostra 
attenzione si ferma sulle me
die del lavoratori dipendenti. 
1 dati riguardano quel lavo
ratori dipendenti che hanno 
presentato il modello 740 o 
perché nel periodo in que
stione possedevano altri red
diti o perché hanno chiesto 

la deduzione effettiva di 
qualche onere deducibile. 
Nella analisi statistica In 
questione è assente una 
grandissima parte dei reddi
ti di lavoro dipendente: a) 
mancano 1 redditi dichiarati 
col mod. 101; b) mancano I 
redditi certificati col mod. 
201 in quanto 1 pensionati, 
senza altri redditi, sono eso
nerati a presentare questo 
modello; e) mancano 1 reddi
ti di coloro che nel 1984 han
no percepito esclusivamente 
redditi di lavoro dipendente 
per un ammontare comples
sivo non superiore a L. 
4.800.000 in quanto esonerati 
dall'obbllgo della dichiara
zione. 

Abbiamo pertanto una si
tuazione molto paradossale 
poiché mentre tantissime 
posizioni di redditi bassi di 
lavoro dipendente non fanno 
media (perché non dichiara
ti) nel campo dei redditi 
d'impresa ogni posizione fa 
media: redditi bassi e redditi 
negativi. Infatti, l'imprendi
tore è sempre tenuto a pre
sentare la dichiarazione an
che in caso di perdita. E la 
perdita fa media. 

I dati, come si diceva, rap
presentano un'analisi stati
stica dei valori contenuti nel 
modello 740. Ed è opinione 
molto diffusa che il modello 
740, sia strutturalmente che 
dal Iato del contenuto, non 
rappresenti un prospetto ba
se atto per fare statistiche 
aderenti alla realtà. 

Senza voler catalogare 
tutte le categorie economi
che ci pare che per quanto 
attiene l'impresa il modello 
740 (e relativi allegati) sia ca
rente poiché: 1) non viene ri
chiesto il periodo di esercizio 
dell'attività. Nel mondo deUe 
imprese nel corso dell'anno 
tantissimi operatori iniziano 

o cessano l'attività. Senza 
contare che migliaia di stu
denti e disoccupati In genere 
svolgono l'attività per bre
vissimi periodi dell'anno. 
Naturalmente in tutti questi 
casi 1 redditi, data la frazione 
annuale di attività, sono ri
dotti; 2) non viene richiesto 
se l'attività è a tempo pieno o 
a tempo parziale. Ci sono de
cine di migliaia di lavoratori 
dipendenti, di studenti, di la
voratori a domicilio che si 
organizzano con attività 
d'impresa a tempo parziale. 
Anche In questi casi i redditi 
dichiarati, che fanno media, 
sono molto ridotti; 3) i codici 
di attività sono molto limita
ti. Si pensi che il commercio 

al minuto è raggruppato in 
soli 66 codici. I raggruppa
menti, pertanto, comprendo
no attività non omogenee 
che per loro natura hanno 
coefficienti di redditività 
molto diversi. 

Ci pare che le analisi men
zionate debbano essere lette 
con i limiti e con le carenze 
evidenziate. E da dò non può 
che derivarne una risposta 
precisa: sono dati di mero ri
ferimento con scarsa atten
dibilità. Analisi serie ed ap
profondite si possono avere a 
patto che il modello 740 ri
chieda più dati ed elementi, 
nel senso sopra esposto. 

Girolamo telo 

Emilia-Romagna 
Vediamo cosa 
fa qui l'Erario 

ROMA — Il nostro sistema tributa
rio è molto composito: accanto al 
tributi erariali ci sono quelli provin
ciali, accanto a quelli comunali ci 
sono quelli regionali. L'operatore 
economico nella sua attiviti deve 
tener conto di quest'ampia platea, 
che il più delle volte si presenta con
fusa e complicata. Prendiamo ad 
esemplo le autorizzazioni per l'a
pertura di un albergo o di una far
macia. L'atto è assoggettato alla 
tassa di concessione erariale, a quel

la comunale o a quella regionale? 
Non molti sanno che nelle Regioni a 
statuto ordinario queste autorizza
zioni scontano una tassa istituita e 
regolamentata con legge regionale. 

Accanto a questa tassa di conces
sione ci sonò tanti altri tributi, più o 
meno importanti, che le Regioni 
possono, ed in taluni casi debbono, 
istituire. Un sistema tributario au
tonomo che sebbene di tono minore 
conserva una propria struttura al 
pari del sistema nazionale. 

È in questi giorni in libreria un 

testo (Girolamo Ielo, «Il sistema tri
butario della Regione Emilia-Ro
magna*, Olma Editrice, Reggio 
Emilia via L, Nobili, 4) che affronta 
l'argomento limitatamente all'Emi
lia-Romagna. L'autore, Girolamo 
Ielo, nostro collaboratore, con sa
piente pazienza e capacità ha rac
colto in modo sistematico ed orga
nico tutte le norme (leggìi delibere e 
decreti) di questa Regione che rego
lano l'imposizione regionale. 

n lavoro, ricco dfampttndfc) ed, 

annotato con le istruzioni regionali 
più significative, è indirizzato, qua
le strumento di lavoro, agli operato
ri tributari e, quale strumento di co
noscenza, a tutti coloro che si vo
gliono interessare dall'argomento. 

U libro è meritevole di segnala
t o n e per la serietà della trattazione 
e per lo sforzo dell'Autore, peraltro 
molto noto nell'ambiente dell'im
posizione degli enti localL 

m.f. 

Gli investimenti 

Accanto al cosiddetto 
•cassettista» che opera inve
stimenti a medio e lungo 
termine, vi è l'operatore che 
agisce attraverso I «contrat
ti a premio* e che lucra 
quindi a breve in termini 
«differenziali*; mentre in
fatti ehi compra i titoli mira 
all'incremento del valore 
dell'azione ed agli utili divi
si per ogni azione, chi opera 
a premio non compra mate
rialmente i titoli ma •scom
mette» sulla differenza (in 
più o in meno) che fi titolo 
potrà avere nel corso di uno 
o più mesi borsistici. SI può 
operare in borsa con diversi 
contratti, fra questi ricorde
remo: 11 dont, 11 puf, lo stel* 
lage. ecc. II dont è di gran 
lunga 11 più diffuso di tutti I 
contratti a premio: In esso U 
soggetto acquista un certo 

titolo a prezzo di borsa mag
giorato del premio relativo 
al titolo stesso: il premio è il 
corrispettivo della facoltà 
per Io stesso compratore di 
recedere dal contratto e di 
non ritirare l titoli alla sca
denza. 

Se un soggetto acquista 
all'inizio del mese borsistico 
un'azione al prezzo corrente 
di borsa del giorno più il 
premio (ad es. 1000 lire più 
50 di premio) potrà avere un 
guadagno se l'azione entro 
il giorno della «risposta pre
mi» sarà aumentato di valo
re in misura superiore alle 
1.050 lire (ad es. L. 1.080). In 
tale caso U compratore po
trà ritirare 1 titoli a 14)50 lire 
e contestualmente rivender
li con un guadagno pari alla 
differenza (1080 - 1.050 -
30 lire) moltiplicata per il 

Borsa: cosa sono i 
«contratti a premio» 

numero delle azioni acqui
state a premia Se viceversa 
fino al giorno della risposta 
premi U titolo è sceso ad 
esemplo a L. 1.020 il com
pratore realizzerà una per
dite di 30 lire perché ritirerà 
I titoli a L. 1.050 e U potrà 
contemporaneamente ven
dere a lire 1.020. 

Se infine 11 titolo scenderà 
•otto le 1.000 lire 11 nostro 
operatore rinuncerà al ritiro 
del titoli e pagherà il pre
mio, realizzando cosi una 
perdite pari al valore del 
premio moltiplicato 11 nu
mero delle azioni. 

In tre esempi chiariscono 
quindi 11 meccanismo del 
contratto che può essere as
similato ad una vera e pro
pria «scommessa» sul fatto 
che 11 titolo cresca in misura 
superiore al valore base più 
il premio (che consiste in 
una percentuale). Infatti 
negli esempi precedenti chi 
acquista il premio si aspetta 
e quindi •scommette* sul 
fatto che U titolo salirà oltre 
le 1450 lire: viceversa, l'ac
quirente del premio «scom
metterà* in senso contrario. 

Il vantaggio di chi acqui

sta «a premiò dont* è évi-
dente: la perdita dell'acqui
rente è infatti limitata al
l'importo del premio e men
tre il guadagno è indetermi
nato e dipende dall'entità 
del rialzo. Non solo, prima 
di una delibera della Consob 
del primi mesi del 1986 era 
possibile operare a premio 
senza grossi Investimenti, 
visto ehe le adoni oggetto di 
premio non venivano effet
tivamente acquistate limi
tandosi l'investimento ne
cessario all'ammontare del 
valore del premi senza ne
cessità di dimostrare l'effet
tiva disponibilità dei titoli. 

Se io schema base del 
dont è quello anzidetto nella 
pratica afta ppsaibiU molte 
variastoftUt.'aa esemplo,.se 
nel corso del meee borsistico 
si verifica od è prevedibile 

un forte ribasso del titolo 
oggetto del premio, il nostro 
compratore può stipulare 
un contratto di segno oppo
sto per contenere la perdita 
(ad es. può fare una vendita 
allo scoperto). In effetti l'o
peratore che vuole giocare 
in borsa a premio deve ope
rare attivamente e seguire 
pressoché quotidianamente 
la borsa. Se quindi il con
tratto dont ha per U com
pratore il grosso vantaggio 
di limitare la perdita ad un 
ammontare predeterminato 
(l'ammontare del premio 
per il numero delle azioni) 
non è comunque una opera
zione che si possa fare, sen
za una costante attenzione 
al mercato borsistica 

Una iniziativa Eni-Iasm 

Industria 
e fornitori 

cominciano 
a conoscersi 

meglio 
Trecento imprese del Mezzogiorno 
hanno partecipato ad una prequalifi
cazione - Il progetto sarà allargato 

L'insufficiente sviluppo di 
un moderno settore delle 
sub-forniture Industriali nel 
Mezzogiorno costituisce uno 
degli aspetti più rilevanti 
delle carenze struttuali del-
l'apparato manifatturiero 
meridionale e, al tempo stes
so, un serio ostacolo al suo 
rafforzamento dimensionale 
e qualitativo. 

Nelle aree forti del paese, 
come In tutte le moderne 
economie industriali, il de
centramento e la disarticola
zione del cicli produttivi co
stituiscono un fattore deter
minante nel raggiungimen
to di elevati livelli di specia
lizzazione, efficienza, flessi
bilità produttiva, di reattivi
tà agli Impulsi innovativi e, 
quindi, di competitività del 
sistema industriale nel suo 
insieme. Proprio nel com
parto delle sub-forniture si 
afferma una piccola e media 
impresa dinamica, impegna
ta in lavorazioni ad elevata 
Incidenza di valore aggiunto 
e di occupazione qualificata, 
che Interagisce con una 
committenza Industriale di
versificata, spesso anche a 
scala Internazionale. Le /or
me più rozze e riduttive del 
decentramento — tese pura
mente a «scaricare* rischi, 
oneri e vincoli sulla minore 
impresa — si riducono pro
gressivamente 'A vantaggio 
di un modello di Interazioni 
Industriali, tra committenza 
e sub-fornitura, essenziale a 
favorire processi di trsferì-
mentoe diffusione dell'inno
vazione tecnologica: processi 
di cui t'impresa minore non 
rimane solo passivamente 
destinataria, ma si fa trami
te e veicolo attivo, e non di 
rado anche promotrice. 

Nel Sud, Invece, si è in pre
senza di un circolo vizioso. 
Le carenze della sub-forni-
taura costituiscono un serio 
ostacolo alla nascita o loca
lizzazione di iniziative pro
duttive fortemente dipen
denti dalla reperibilità in lo
co di produzioni e lavorazio
ni ausiliarie specializzate: 
ossia proprio delle attività 
maggiormente dotate di ca
pacità di «Induzione» di svi
luppo. A sua volta, la ristret
tezza e linsufficJente dina
mica della domanda di sub-
forniture limita gli spazi e le 
opportunità di crescita di 
un'imprenditoria minore 
tecnicamente avanzata. 

Gli effetti dì «compensa-
zfone» derivanti dalia tradi
zionale politica degli incenti
vi non possono che avere 
scarsa incidenza, del tutto 
Insufficiente ad una rottura 
del circolo vizioso. Anche la 
riserva del 90% degli acqui
sti del settore pubblico a fa
vore dei produttori localizza
ti nel Sud—che la nuova le
gislazione sull'Intervento 
straordinario conferma ed 
estende (art 17deiia legge n. 
94,1989) —, di per sé sola, e 
tanto più la asaensa, com'è 
stato finora, di verifiche che 
non siano meramente for
mali, noni certo In grado di 
promuovere una crescita 
qualificata del settore. 

Una forte 
iniziati?» 

È necessaria. Invece, fatti-
vastone di una organica poli
tica detta «domanda pubbli
ca* ed al suo interno, più spe
cificamente, di una politica 
di «commesse Industriali*. 
Una torte iniziativa prò* 
grammata m questo settore 
può rappresentare uno degù 
strumenti primari di un rin
novato Impegno nel raffor
zamento deiPepperato ma» 
nllattnrieroinerldfonaJe. Vn 
ruoto propulsivo particolare 
dovrebbero assumerti le im-
prese a partedpazìone pub
blica, come del resto ha re
centemente Indicato Camiti, 
neWeeporre anche àkYUnìtà 
te direzioni nette qumim pro
pone di stimolare gh> inter
venti dell'Ir! nel Sud, od tt 
presidente deìTSnl, BevtgUo, 
nel riferire atta Commissio
ne bicamerale per U Hftoo 
ffomo sili programmi del 
truppa 7 

A questo proposito può es-
laferessenfe riferire 

brevemente di un'esperienza 
di collaborazione realizzata 
negli anni trasorsi tra Eni ed 
lasm, al Cine di ampliare le 
fonti e l'entità degli approv
vigionamenti delle società 
del gruppo nelle regioni me
ridionali e di rafforzarne il 
coordinamento. L'operazio
ne si è rivolta alla esplorazio
ne, raccolta, analisi di infor
mazioni tecnico-aziendali in 
particolari comparti della 
metalmeccanica, elettro
meccanica e chimica meri
dionali. Gli tuffici acquisti» 
delle società Eni interessate 
hanno partecipato diretta
mente alla messa a punto 
della metodologia e del con
tenuti delle indagini e delle 
analisi aziendali, curate e 
svolte poi dagli uffici lasm 
anche con li ricorso ad esper
ti di settore. Ciò ha consenti
to di ampliare le capacità 
proprie delle società del 
gruppo di ricerca e selezione 
di nuove fonti di forniture, 
pur garantendo U carattere 
loperatlvo* e «mirato» del
l'intervento, ma anche di uti
lizzare esperienze, compe
tenze e capacità professiona
li presenti nelle società Eni 
per finalità di più ampio re
spiro di quelle strettamente 
aziendali. 

Le aziende 
meridionali 

Tra il 1981 ed li 1985, attra
verso successive selezioni, 
sono state Identificate poco 
più di 430 aziende meridio
nali, attive in 28 linee pro-
dutUve designate dall'Eni, 
presso le quali è stato con
dotto l'intervento di *pre~ 
qualtficazione» dello lasm. 
Oltre 300 di queste aziende 
sono risultate interessanti 
come potenziali fornitori ed i 
loro profili tecnico-produtti
vi sono stati diffusi a tutte le 
società del gruppo. A tutto il 
1985, complessivamente, ol
tre 140 di tali aziende erano 
state interessate da com
messe di società Eni per un 
totale di circa 180 miliardi di 
lire (corrispondenti, media
mente, al fatturato di oltre 
2500 occupati/anno}. Le 
commesse del solo 1985 as
sommano a 65 miliardi, os
sia poco meno del 20% degli 
acquisti complessivi delle so
cietà dell'Eni nei comparti 
esaminati, che rappresenta 
quindi, in via di prima ap
prossimazione, l'effetto in
crementale dell'operazione 
posta in essere. 

Sulla base di questa espe
rienza e dei risultati acquisi
ti, allo lasm sono state defi
nite le linee di un più ampio 
progetto, volto a passare da 
una scala operativa speri
mentale e, in qualche modo, 
*artiglnale», ad uno sforzo si
stematico, continuativo ed 
articolato per accrescere e 
diffondere appropriatamen
te le conoscenze sull'offerta, 
sulla domanda e sulle fonti 
di sub-forniture, e per atti
vare coerentemente specifici 
servizi fenici, finanziari, 
commerciali, necessari a po
tenziare e qualificare l'indu
stria della sub-fornitura me
ridionale, a favorirne l'inse
rimento In più ampi circuiti 
di mercato, ad allentare, con 
vantaggio reciproco, le con
dizioni dì eccessiva dipen
denza committente-fornito
re. L'avviamento effettivo 
del progetto, ovviamente, di
pende non solo dall'assegna
zione ad esso, nel quadro 
deinntervento straordina
rio, dette risorse necessarie: 
ma dipende altrettanto lar
gamente dall'effettivo Impe
gno operativo che saranno 
disposte ad assumervi, con 
uno specifico ruolo propulsi
vo, in primo luogo, le impre
se a partecipazione pubblica. 

Quel che sembra certo è 
che l'esigenza di tradurre le 
politiche deil'«lndotto* e del
la manovra delia ^domanda 
pubblica» da oggetto ricor
rente di saggistica e di con
vegni a progetto di interven
to reato i più ehe mai attua
le: i Atti diranno, nel prossi
mi mesi, se al diversi; nmees-
sari livelli di respoasebtiftà, 
«apra manifestarsi unacor-
riapondente votor,tà politica. 

Caffo Turco 


